
11.4. Il bollo auto 
 

La rivista “Mobilitá” ci indica precisamente come e chi 
puó beneficiare dall’esenzione del bollo auto. Dal 2001 
le Regioni e le Province autonome sono il nuovo 
"interlocutore" in questa materia e possono 
disciplinare in modo diverso l'imposizione tributaria 
fissando, ad esempio, importi maggiori e aliquote 
differenti. Questa possibilità riguarda anche gli aspetti 
relativi alle esenzioni per le persone disabili. In linea 
generale le Regioni non stanno modificando le 
indicazioni già fornite a livello nazionale ma, 

piuttosto, modificano le modalità di richiesta dell'esenzione.  
Può quindi accadere che in alcune Regioni, la domanda di esenzione vada presentata 
all'Agenzia delle Entrate, come succede attualmente in Alto Adige) e com'è stato finora, 
mentre in altre la richiesta debba essere presentata all'ACI. Generalmente questi 
referenti mettono a disposizione la modulistica necessaria per la domanda.  
 
IVA E BOLLO 
 
La documentazione da produrre e le condizioni previste per richiedere l'esenzione dal 
pagamento del bollo auto sono quasi le medesime (cilindrata inclusa) previste per 
ottenere l'IVA 4%. (v. 6.5). L'esenzione spetta agli stessi soggetti e per la stessa 
tipologia dei veicoli. 
E’ importante sottolineare che l'esenzione non è automatica: va sempre presentata una 
domanda a cui si allega, come già detto, la stessa documentazione prevista per 
l'agevolazione IVA. Con un'eccezione: al posto dell'atto notorio in cui si dichiara di non 
aver usufruito dell'IVA agevolata nei quattro anni precedenti, va presentata una copia 
della carta di circolazione ed indicato il numero di targa. 
 
UN SOLO VEICOLO 
 
L'esenzione dal pagamento del bollo auto spetta solo su un veicolo per volta. Se una 
persona disabile possiede due veicoli, anche se entrambi adattati, può richiedere 
l'esenzione per uno solo. Ovviamente può scegliere su quale veicolo intende usufruire 
dell'esenzione. Inoltre può decidere in qualsiasi momento di "trasferire" l'esenzione da un 
veicolo ad un altro. È sufficiente darne comunicazione dall'ufficio incaricato, 
presentando la documentazione relativa al nuovo veicolo e chiedendo la cessazione del 
beneficio su quello precedente. 
 
ALTRO... 
 
Non è necessario presentare la domanda di esenzione ogni anno. Non tutti gli uffici danno 
comunicazione dell'avvenuta concessione dell'esenzione: si consiglia quindi di conservare 
sempre copia della richiesta inoltrata. È importante ricordare che l'esenzione è valida 
fintanto che sussistono i requisiti soggettivi di diritto. Ad esempio, se l'agevolazione è stata 
riconosciuta al familiare che abbia a proprio carico fiscale un disabile, nell’ipotesi in cui 
quest'ultimo venga a mancare, cessano i requisiti per l'esenzione dal pagamento del bollo 



auto. La cessazione dei requisiti che danno diritto all'esenzione va comunicata agli uffici 
incaricati. 
Un'ultima annotazione riguarda i sordomuti e i non vedenti, per i quali l'esenzione dal 
pagamento del bollo auto vige solo per gli autoveicoli e non per i motoveicoli. 

Ricordiamo inoltre che presso la cooperativa independent L. si possono 
trovare sia i moduli di richiesta dell’esenzione, sia i moduli per la 
modifica delle condizioni. 

 


